La partecipazione al Congresso di Berlino
Congresso Internazionale delle donne, svoltosi a Berlino, oggetto di discussione furono la pace, le riforme sociali, l’educazione e l’istruzione femminile, la presenza delle donne nelle università e nelle professioni. Nel suo intervento Maria Montessori affrontò il problema del lavoro femminile rilevando sia l’eccessiva durata della giornata lavorativa, sia la disparità di trattamento economico tra uomo e donna a parità di ore di lavoro svolte.
Per cui chiese al Congresso che venisse approvata la proposta secondo la quale a parità di lavoro dovesse corrispondere un salario uguale per lavoratori e lavoratrici.
Montessori si dedicò, sin dal primo intervento ufficiale come femminista, a uno dei motivi principali della battaglia emancipazionista: la parità salariale, prendendo parte alla discussione con slancio, entusiasmo e decisione. L’intervento della Montessori al Congresso di Berlino riscosse molto successo sia tra i presenti, sia nei giornali, la dottoressa partecipò ritenendosi portatrice della voce delle donne, di tutte le donne, in quanto ciò che la interessava era la rivendicazione dei loro diritti e non l’appartenenza politica.

